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i libri del 2020 / 1262

Antonio Varsori, Benedetto Zaccaria (eds.), Italy in the New International Order, 1917-
1922, Cham, Palgrave Macmillan, 341 pp., € 114,39

La storiogra+a internazionale nutre interesse per la politica estera italiana. Tra i vo-
lumi di Diodato e Niglia (Italy in International Relations, 2017) e Monzali e Soave (eds.) 
(Italy and the Middle East, 2021), si colloca il ricco lavoro collettaneo curato da Anto-
nio Varsori e Benedetto Zaccaria sui più rilevanti temi della collocazione internazionale 
dell’Italia nel periodo compreso fra Caporetto e l’avvento del fascismo. L’arco temporale, 
come illustra Varsori, permette di cogliere la di,coltà storica di un paese che da un lato 
sostenne l’immane sforzo bellico, dall’altro vide cambiare le condizioni internazionali ri-
spetto alle quali avrebbe voluto imporsi come nuova grande potenza. La «vittoria mutila-
ta» scaturì da questo paradosso, oltre che dall’antagonismo alleato e da una certa imperizia 
della delegazione italiana a Parigi. Nondimeno, gli ultimi atti della politica estera liberale 
colsero le occasioni o-erte dall’involuzione del quadro delineato alla conferenza di pace. 
Dopo l’accordo di Rapallo, Sforza osservò che complessivamente solo al tempo dell’Impe-
ro romano si erano avute frontiere altrettanto sicure a difesa della penisola. Aggiungiamo 
che nel 1922 Schanzer ottenne alla conferenza delle potenze navali di Washington il 
riconoscimento formale del ruolo italiano. Sarebbe stato poi il fascismo a porsi, non senza 
elementi di continuità, in relazione con il mutato contesto internazionale. 

Il volume a-ronta tutti i maggiori della collocazione dell’Italia, partendo dalla perce-
zione alleata, che William Mulligan de+nisce la «neglected question of Anglo-Italian rela-
tions under Lloyd George’s premiership» (p. 20), contrastata senza fortuna dalla benevo-
lenza dell’ambasciatore Rennell Rodd che de+nì quello italiano «an emotional people» (p. 
47), pur degno di qualche comprensione. Anschluss e confederazione danubiana furono le 
due prospettive entro le quali si sviluppò la rivalità italo-francese. Del resto, già a Parigi 
l’Italia aveva dimostrato scarso interesse per la pace punitiva perseguita da Clemenceau 
nei riguardi della Germania. Daniela Rossini ci ricorda l’in.uenza culturale e politica 
della Croce Rossa americana in Italia. L’idea, piuttosto ingenua, che si potesse separare 
l’opinione pubblica che aveva entusiasticamente accolto Wilson in Italia da governan-
ti considerati imperialisti produsse gravi tensioni interalleate. Italo Garzia sottolinea il 
paradosso di cui rimase vittima Orlando, desideroso di compiacere Wilson ma scettico 
sull’e,cacia della Società delle Nazioni. 

Il volume si chiude con un bilancio equilibrato di Georges-Henri Soutou sulla pace, 
la cui debolezza aprì a un ripristino del vecchio concerto delle potenze europee. Esso fu 
riproposto nel 1925 a Locarno e vide proprio l’Italia fascista investita del ruolo di co-
garante della stabilità. Un volume prezioso, quello curato da Varsori e Zaccaria, che apre 
questi temi alla ri.essione della storiogra+a internazionale.

Paolo Soave


